
INCONTRO CON LA BOLIVIA 
 
 
 

Nell’anno 2009 si è sviluppato nella zona della provincia di 
Milano il Progetto Bolivia: “Sorvolando l'Italia fino all'America 
Latina”, promosso dal Bice Bugatti Club e dal Comune di Nova 
Milanese. 
 
Il percorso è iniziato con la firma del gemellaggio artistico 
culturale con il Proyecto mARTadero della città di Cochabamba. 
Grazie alla visita del Direttore Fernando García Barros è stato 
possibile produrre e firmare un protocollo di intenti con 
l’amministrazione del Comune di Nova Milanese, a seguito di una 
serata di presentazione del Proyecto mARTadero e della realtà 
artistica e culturale boliviana attuale. 
 

                                                 
                                        

 
 

                                   
 

Mostra fotografica "Mirando oltreoceano", Immagini dalla 
Bolivia 
 
Una seconda iniziativa è stata la presentazione della mostra 
fotografica "Mirando oltreoceano", Immagini dalla Bolivia. 
Una serie di immagini che raccontano il paese latinoamericano 
nelle sue peculiarità attraverso i volti, i costumi, le tradizioni 
e le feste.  
Le fotografie sono state scattate da Magda Rossi durante 
l'esperienza di un anno di lavoro di cooperazione internazionale 
in Bolivia. 
Questo evento è stato patrocinato dal Consolato della Bolivia e 
dal Comune di Bergamo, che da anni portano avanti un dialogo 
costruttivo con il paese latinoamericano, grazie all'importante 
presenza di una comunità boliviana sul territorio lombardo.  

 
 
 

      
 

                 
 
 
 
 



Partecipazione di artisti boliviani emergenti al Premio 
Internazionale di Pittura Bice Bugatti-Giovanni Segantini  
 
Il fine di questo primo avvicinamento era dare inizio a una serie 
di scambi artistici e culturali con la Bolivia, in particolare 
permettere a 8 pittori boliviani di partecipare con le proprie 
opere allo storico Premio Internazionale di Pittura Bice Bugatti-
Giovanni Segantini, che si svolge nel mese di giugno nella città 
di Nova Milanese da 50 anni. 
 
Le opere sono state selezionate dal Proyecto mARTadero di 
Cochabamba: gli otto quadri presentati si distinguono per la 
modernità della composizione e trasmettono le inquietudini di una 
realtà complessa e combattuta tra gli impulsi della società 
attuale e l’incontro con la spiritualità e le tradizioni 
provenienti dal passato.  
Il lavoro degli artisti boliviani è stato valutato dalla giuria di 
critici della rassegna internazionale di Pittura Bice Bugatti-
Giovanni Segantini. 
 
 
 

  
 
 
 
 

                                       
 
             

                                  
 
 
                                                               

           
 
 

         
 
                       



Installazione: libri di cartone della casa editrice Yerba 
Mala Cartonera di El Alto 
 
 
Il progetto delle case editrici cartonere latinoamericane(ormai 
una ventina in tutta la regione) è stato introdotto dalla 
presentazione dello scrittore Juan Malebran, responsabile 
dell’area di letteratura del Proyecto mARtadero. 
 
Uno sguardo particolare è stato poi rivolto alla Yerba Mala 
Cartonera. 
Tre ragazzi di El Alto fondano la prima casa editrice cartonera in 
Bolivia, irrompono con una proposta incisiva, brillante ed 
economica nel ristretto panorama editoriale boliviano, offrendo un 
prodotto singolare, che nasce in strada e torna nelle strade per 
dare la possibilità a tutti di perdersi in un romanzo o 
emozionarsi con le parole di una poesia. Ogni libro di cartone è 
concepito come un pezzo unico e viene dipinto a mano. 
 
Dove un libro costa almeno 80 bolivianos e un pranzo completo 10, 
un libro di cartone ne costa 5: si vende nei mercati delle città 
dove non esistono librerie, pubblica scrittori emergenti o 
postumi, sfonda le barriere dei confini e approda in altri paesi 
fino a giungere in Europa per far conoscere quella Bolivia 
autentica, che va oltre lo stereotipo dell’immaginario collettivo. 
 
 

   
 

                                 
 

 

       
 
                     

                                 
 
 
 
L’installazione è stata accompaganata dal documentario: Yerba Mala 
Cartonera: realizzato dal Colectivo 7, il documentario è stato 
girato nella città periferica di El Alto e permette non solo di 
comprendere le linee guida del progetto di "democratizzazione 
della cultura" della Yerba Mala, ma anche di entrare nella realtà 
boliviana nelle sue dimensioni più inaspettate e peculiari, 
attraverso le parole degli scrittori.  
La Yerba Mala recupera il cartone dalle strade metropolitane e lo 
trasforma in libri accessibili a tutti, aprendo in questo modo un 
"nuovo spazio" per i lettori e gli scrittori locali, in un mercato 
editoriale tra i più ristretti dell'America Latina e all'interno 
di una cultura dove storicamente prevale la tradizione orale. 
 
 
 



        
 
 
 
 
 
Tutte le inziative, le opere, i video e le installazioni sono 
state riproposte: 
 
Nel mese di agosto 2009 a Milano in occasione del Festival 
Latinoamericando.  
 
Nel mese di novembre 2009 a Bergamo in collaborazione con il 
Consolato della Bolivia, nella persona del Console Onorario 
Giuseppe Crippa, l’Associazione Mutuo Soccorso e lo Spazio Estro. 
 
 
 
Tanti progetti di “democratizzazione della cultura” che nascono 
dal cuore delle Ande e si estendono fino all’Amazzonia boliviana, 
oltrepassano gli oceani e arrivano fino a noi in una comunanza di 
necessità e di pensiero: così è nato questo scambio culturale e 
artistico che sta portando le idee e le opere di artisti e 
scrittori boliviani nelle zone di Bergamo, Milano e provincia per 
attivare un confronto e un dialogo costruttivo tra diverse realtà. 
 
  
 
LINK: 
 
www.bicebugatticlub.eu 
www.martadero.org 
www.yerbamalacartonera.blogspot.com 
www.colectivo7.com 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 


